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LORO SEDI

OGGETTO: Selezione da parte della Commissione Europea di 47 “Progetti Strategici” per 
assicurare un approvvigionamento sicuro di Materie Prime Strategiche (SRM).

La Commissione Europea, con la decisione C (2025) 1904 del 25 marzo 2025, ha riconosciuto 
come “Progetti Strategici” 47 progetti relativi alla filiera per la produzione di Materie Prime 
Critiche di interesse strategico al fine di garantire l’accesso dell’Unione Europea a un 
approvvigionamento sicuro, resiliente e sostenibile per tali materie prime.

A seguito dell’entrata in vigore del regolamento (UE) 20241252 del Parlamento e del Consiglio  
relativo all’approvvigionamento sicuro e resiliente delle Materie Prime Critiche, la Commissione 
Europea ha aperto una call per il riconoscimento di progetti strategici per contribuire al 
raggiungimento all’anno 2030 degli obiettivi comunitari relativamente all’intera catena del valore 
(value chain), e rispettivamente alle fasi produttive dell’estrazione mineraria, della trasformazione, 
del riciclaggio e della sostituzione delle materie prime strategiche.

In particolare, i progetti strategici devono dare un significativo contributo per l’approvvigionamento 
sicuro di 17 materie prime strategiche, gran parte delle quali con grado batteria di purezza, tali da 
poter essere direttamente impiegati nella costruzione delle batterie stesse.

A seguito della call comunitaria sono state presentate istanze per il riconoscimento di 170 progetti 
strategici, di cui 46 relativi ad attività extra UE e 124 relativi ad attività all’interno della UE.

La decisione del 25 marzo sopra citata ha riguardato esclusivamente il riconoscimento quali progetti 
strategici di quelli relativi ad attività all’interno della UE, rimandando ad un successivo momento 
quelli con attività extra UE.

La Commissione Europea ha adottato una lista di 47 progetti strategici all’interno dei 124 
presentati.

I 47 progetti strategici sono localizzati solo in 13 Stati Membri (Belgio, Francia, Italia, Germania, 
Spagna Estonia, Repubblica Ceca, Grecia, Svezia, Finlandia, Portogallo, Polonia e Romania), e 
coprono uno o più segmenti della catena del valore prevista per ognuna delle 17 materie prime 
critiche ed in particolare:

 25 progetti relativi ad attività estrattive (rientrano nel concetto di attività estrattiva anche i 
progetti relativi alla lavorazione del minerale estratto);
 24 progetti relativi al segmento di trasformazione delle materie prime strategiche;
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 10 progetti relativi al riciclaggio delle materie prime strategiche;
 2 progetti relativi alla sostituzione di materie prime strategiche.

In considerazione del procedimento non trasparente per il riconoscimento dei progetti strategici da 
parte della Commissione Europea, non si conoscono i nominativi delle Società che hanno presentato 
i 77 progetti esclusi, né, a maggior ragione, le motivazioni dell’esclusione, inoltre, non sono state 
rese note le motivazioni relative al riconoscimento dei progetti approvati, il tutto in applicazione 
dell’articolo 46, Trattamento delle informazioni riservate, del regolamento n. 2024/1252, 
considerando riservato l’intero progetto e per quelli esclusi anche il nominativo di chi l’ha 
presentato.

Dalla comunicazione stampa della Commissione relativa alla decisione assunta, si apprende che gli 
investimenti previsti per la realizzazione dei 47 progetti strategici riconosciuti ammontano a 22,5 
miliardi di euro, che gli stessi coprono 14 dei 17 minerali strategici e che la prevalenza di progetti si 
riscontra per il litio, (22 progetti), nichel (12 progetti), cobalto (10 progetti) e manganese (7 
progetti). con maggioranza delle iniziative volte a coprire la value chain relativa alle materie prime 
per la produzione di batterie.

I progetti relativi al litio e al cobalto permettono di raggiungere gli obiettivi prefissati al 2030 già 
con quelli attualmente proposti, mentre si constatano sostanziali progressi relativamente a grafite, 
nichel e manganese, naturalmente nell’ipotesi che tali progetti possano essere attuati: occorre 
evidenziare che il riconoscimento dei 47 progetti strategici è avvenuto all’interno degli uffici 
comunitari, senza dibattito alcuno, per cui occorrerà verificarne, in concreto, l’effettiva fattibilità 
quando sarà avviata la fase autorizzativa, che godrà di facilitazioni con riferimento esclusivo alla 
tempistica per la chiusura dei relativi procedimenti e alla concentrazione dei procedimenti 
amministrativi a livello statale.

L’allegato alla decisione della Commissione del 25 marzo 2025 riporta la lista completa dei progetti 
strategici, evidenziando in maniera sintetica l’oggetto dei progetti stessi

Con riferimento alla situazione italiana, solo 4 dei 47 progetti strategici interessano attività a livello 
nazionale, con riferimento al solo segmento del riciclaggio, su un totale di dieci progetti presentati a 
livello comunitario per tale segmento; l’Italia è l’unico grande paese europeo nel quale non sono 
presenti progetti strategici relativi al settore minerario.

Il comunicato del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica relativo alla decisione della 
Commissione ha esaltato il successo ottenuto nel campo del riciclaggio, indice di una elevata 
attenzione per l’ambiente, dimenticando di rilevare l’insuccesso legato alla totale marginalizzazione 
dell’attività mineraria nazionale nel campo delle materie prime strategiche. Abbiamo assistito finora 
alle roboanti dichiarazioni di politici e ministri circa le potenzialità minerarie nazionali e agli 
interventi in ogni possibile consesso, dalla carta stampata alle trasmissioni televisive, di pseudo 
esperti che ci hanno parlato e spiegato, senza averne alcuna cognizione, di giacimenti minerari 
senza conoscerne il significato, di terre rare, di ripresa di miniere dismesse, di economia mineraria, 
di strategia, etc.

I progetti strategici nazionali riconosciuti dalla Commissione sono:
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1. ALPHA: progetto promosso da Solvay Chimica Italia S.p.A. per la realizzazione di un 
impianto innovativo interno per il recupero dei metalli del gruppo del palladio e per la produzione 
di catalizzatori.
2. LIFE22-ENV-IT-INSPIREE: progetto Promosso da Itelium Regeneration S.p.A. per il recupero 
delle terre rare dai magneti permanenti, reperiti da dischi rigidi e da motori elettrici.
3. PORTOVESME CRM HUB: progetto promosso da Portovesme S.r.l., del gruppo anglo-
svizzero Glencore, per il recupero di litio e manganese dalle batterie e loro trasformazione in litio e 
manganese grado batteria, il quale si inserisce in usa situazione industriale e occupazionale 
complessa. 
4. RECOVER-IT: progetto promosso da Circular Materials S.r.l. per il recupero di rame, nichel 
grado batteria e metalli del gruppo del palladio dai reflui industriali.

Un’ulteriore call sarà emanata a fine della prossima estate.

Come previsto dal decreto legge n. 84/2024 e in attuazione del regolamento n. 2024/1252, il 
Comitato Interministeriale per la Transizione Ecologica (CITE) ha deliberato, in data 19 febbraio 
2025 (delibera pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale solo il 28 marzo 2025), circa la sussistenza di 
eventuali motivi ostativi al riconoscimento del carattere strategico dei progetti di estrazione, 
trasformazione e riciclaggio delle materie prime strategiche, da attuare sul territorio nazionale.

Dall’esame della delibera del CITE si evidenzia che da parte italiana sono state presentate 10 
istanze per il riconoscimento di progetti strategici, a fronte dei quali la regione Marche ha espresso 
parere contrario per un progetto insistente sul proprio territorio, mentre la regione Sardegna ha 
espresso parere positivo condizionato per due progetti che non hanno ottenuto il riconoscimento 
della Commissione e comunicato che intende subordinare i pareri di propria competenza all’esito de 
tavolo di confronto istituito presso il MIMIT  in merito al progetto Portovesme CRM HUB.

Il CITE ha espresso parere favorevole per nove progetti, escludendo quello localizzato nella regione 
Marche.

All’esito della decisione della Commissione, appare necessaria una seria impostazione di una 
politica nazionale sulle materie prime, che possa programmare un valido sviluppo del settore 
minerario, tenendo conto delle effettive possibilità che vengono offerte dalla situazione mineraria 
nazionale, a partire dalla ingente massa di dati della ricerca mineraria di base degli anni novanta 
oggi disponibili, che tenga conto delle effettive necessità del sistema produttivo nazionale e che crei 
un ambiente amministrativo favorevole alle attività minerarie.

Certamente per il prossimo decennio non è ipotizzabile l’avvio di iniziative minerarie per 
l’estrazione e la lavorazione di minerali strategici, non essendovi attualmente le premesse a livello 
di ricerca operativa, se non per qualche produzione marginale molto enfatizzata a livello 
comunicativo.

Alcune novità potranno emergere dalle attività dell’ISPRA relativamente al Piano Nazionale di 
Esplorazione e alle indagini sulle strutture di deposito (discariche minerarie) suscettibili di ripresa 
produttiva, ma non prima di quattro - cinque anni e subordinatamente all’interessamento di aree e 
siti per i quali si possono ipotizzare effettive possibilità di successo dell’esplorazione e delle 
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indagini, senza dispersione delle risorse disponibili su temi di non interesse per l’industria nazionale 
e comunitaria.

Torino, 7 aprile 2025

    Il Presidente

Ing. Domenico Savoca


